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Congresso fiiovanile 
e Festa Federale 

Sabato e domenica (13-14 o.) 
avremo dunque il nostro Con-
gresso giovanile e la nostra Festa 
federale. Giornate solenni queste 
per l'azione cattolica del nostro 
Friuli. 

CON3RES30 GIOVAHÌLE. 
E' una scuola alla quale ci 

portiamo per impararvi qua&to 
è necessario sapere - oggi;sopra­
tutto - per portare poi il proprio 
contributo nella grande e santa 
opera della istruzione; ed educa­
zione del popolo per il progresso 
cristiano, per iV «jero progresso, 
cioè, materiale e morale del 
nostro popolo. 

Ma è Congresso giovamle. 
Come è bello veder i giovani, 

essi che, saranno gli attori, i 
padroni di domani, istruirsi, 
interessarsi delle questioni che 
sono oggi di tanta importanza 
per la società! vederli convenuti, 
ealdi delle stesse aspirazioni, 
non solo dai nostri monti e dai 
nostri, piani, ma dalle più lon­
tane diòcesi, dà Verona, da Vi­
cenza, Kovigo, Padova... da tutte 
le diocesi del Veneto ! 

Sì; ogni diocesi manda i suoi 
rappreseiitanti, forti schiere, treni 
speciali di rappresentanti. 

E al Congresso vederli met­
ter avanti proposte, discutere, 
scattare anche — è tanto natu­
rale nella loro età. Domani tor­
nati nelle proprie diocesi, nei 
propri paesi, quei giovani sa­
ranno essi che lanceranno le 
proposte di nuove istituzioni, 
essi che ne saranno l'anima, 
essi apostoli di bene temporale 
e morale in mezzo ai propri 
fratelli... 

E FESTA FEDERALE. 
E' la rassegna, la sfilata an­

nuale delle nostre forze. Que­
st'anno, come qualche anno fa, 
le nostre associazioni — ralle-
"•rate dalla presenza, dall'entu­
siasmo di migliaia di giovani 
jnche fuori provincia — sfile­
ranno ordinate, ma fiere, per le 
v'ie di tjdiiie; squilleranno gli 
strumenti delle nostre Bande, 
brilleranno, spiegate al sole, le 
nostre bandiere : le bandiere dei 
nostri circoli, delle nostre casse 
operaie, delle nostre casse ru-
•ali, delle associazioni di ogni 
orta. 

Vedrà Udine quel giorno ohe 
i cattolici son ([mloìie òòsa m-
ch'essi..i/. _ •'• ^ .:,, 

••Congresso giovanile e Festa 
federale. Tocca a noi della Dio­
cesi di Udine far onorévole ac­
coglienza agli ospiti ; tocca a noi 
mostrare che Udine nòli è se­
conda nello spirito, nell'azionei 
cattolica a verim'altra diocesi 
del Veneto. Avanti! , 

Di qua e di là dal TagliaméntG 
S. DANIELE. 

Infortunio. 
Il giorno di Pasqaa giungeva qui la 

ferale notizia ohe Palmaro Edoardo di Do­
menico, emigrato nel Canada, lavorando 
ttfUa vioinansie di Monreale per il traforo 
d'uà tunnel rimase vittime diU'èsplosione 
iiJlproTVìsa di una dinamitei Ieri poi un 
ntìatro concittadino di Borgo Pozzo dando 
nàtizia alla moglie della scampata morte, 
dice ohe lo scoppio della medesima dina-

A i Congresso Vei'rà d a R o m a mite abM» causato la morte ad un secondo. 
il comni: Pàolo -Pericoli, Pres 
della Q-iqventii.Cattolica Itd-^ 
^«a»a.- ha promesso il suo inter­
vento l'on. Goriè —̂̂  sarà anzi 
l'oratore, d| domenica-—: ci sarà 

;l'avv.: ÌJ. Merlin; con gli: altri 
.più noti' djBl movimento catto^ 
l̂iòo giò^àiiilè'dèi Veneto; ; ;" 
, ;I temi da trattarsi nel Con-

: grosso — sabato — sono : 

6 abbia ad altri due mozzate le gambe. 
Alle desolate fimigUe e iu particolare a 

quella del Palmaró lo nostre condoglianze. 
' Primo maggio. 
Nei maaifeati afflasi ai muri della nostra 

citt»dina per li»' ornai manoata festa del 
pfimó tìiaggiò','BÌ lèggala iiiio sforzilo é'ò-' 
oitamento ai giovani saadanieleai della 
rosea a porre'iiii'-lSigupéWbiia e defioitìvo 
lóleroetto ai oattolic'i nel òarapo della idee 
e jdell'ari'e'« dove indisturbati eoorazzano 
oójliendo l'iininèritato allòro ». E' una, 
tóbchi» frase, ohe i lii stri onesti antiolo-

a) Critèri per la Vita dei Gir^ rilaiìlìanno'iisata io miiw vate"lisi" loió' 
coli: relatore il dott,: Agostino P̂ "? '"°'' '»d»*taàdoia. p«r qualsiasi - • -
Candolini. 

h) La previdenza, il rispar­
mio, e l'azione giovanile: rela­
tore lo studente universitario 
Cesare Liverani, di Verona. 

e) L'opera dei Circoli e l'e­
migrazione ; relatore il dott. Gio­
vanni Battista Biavaschi, 

à) I Circoli e l'Unione popo­
lare : relatore il prof. Sebastiano 
Schiayon. 

13-1'̂  
Colla nuova legge del suffragio unì" 

versale ai òalooll oh* ci saranno di 
botto cìtan sètte milióni di èhttori-
; La Massoneria — quella réS, setta 

— prima mostrò esser contenta della 
legge, ora no. t'erohè ? Perchè - si os­
serva — i radicali, : massoni, saranno 
a 1)000 a poco messi da parte, e, a 
combattersi non resteranno che socia-
Usti e cattolici. 

Quindi — .secondo i massoni — suf­
fragio universale niente! 

Ah, e i poveri socialisti si danno 
mani e piedi ai massoni ! 

PENSIERO RELIGIOSO. 
— Dio mi vede. Dio mi ascolta, Dio mi 

ha da giudicare. 
— Dio è il mìo Creatore, il mio Beden-

tore, il mio Benefattore, il mio Padre. 
Ah, come potrei io offenderlo ? 

— .L'anima è mia, à sola, è eterno: mi­
sero me se la danno ! 

— Salvata l'anima, è salvato tutto; per­
duta l'anima tutto è perduto, a perduto 
senza rimedio. 

— Che giova all' uomo guadagnarsi an­
che tutto il mondo, se poi vieu a perdere 
l'anima sua ? 

— Non vi è pace, uè felicilìi per chi 
vive lontano da Dio. 

circo-
ataniia; non ' aoèotgenddsi ohe ornai anche 
gli aìtiiai nostri contadini a'e la ridono di 
questa grossa èrudizioiv). Si capieo'e però 
che i nostri avversari eohoscdiio quanto 
debitrice sìa la civiltà all'opera del sacer­
dote Cattolico, per cui non sanno pronùn-
zìara diseor=o o scrivere parola senza di­
pingere il prete d'oggi, contro i fatti più 
abbaglianti, qual seminatore di discordie 
0 fautore d'ogni disordine e squilibrio 
sociale. 

Lamentano l'ignoranza del popolo e ne 
fauno colpii al sacerdote, come colui ohe 
tenga per sé il monopolio della scienza. 
Dicendosi pronti a migliorare le condizioni 
economiche dell' operaio, invece di asso­
ciarsi al sacerdote e coadiuvarlo nell'opera 
ohe questi da secoli ha incominciata e dove 
lavora indefessamente senza pretese, lo 
vogliono escluso smentendo l'antico pro­
verbio: l'abito non fa il monaco, «polche, 
dicono, eterminato lo sciame inopportuno 
delle vesti.nore si potrà ottenere senza la­
voro e senza abnegazione la cothpleta eman-
cìpazione operaia, da , cui véirS spontanea 
la vera fratellanza sociale che tutti unirà 
nell'utile della famiglia e della patria». 

Si deve proprio dire the oombittono da 
onesti e da intraprendenti per la reden­
zione operaia e per la fratellanza sociale, 
quando a base e a meta della grandezza 
morale ed economica d' una famiglia e della 
patia pongono l'utile?!! 

Un nucleo di giovani caiioUoi 
nel 1 maggio demooratiao cristiano. 
_ _ _ _ _ _ _ 

Congresso GioYani le 
CIVIDALE. 

Cade a si rompe una Bamba-
Yeccsli verso il mezzodì la signora 

i Venuti Maria, d'anni 65, moglie del dottor 
Venuti da Oividalc, mentre stava in casa 
a stirare della biancheria, cadde in malo 
modo a terra riportacdo la rottura del te-

1 more deatro. Al momento, credendo trattarsi 
[ di una seniplioe contusione, fa posta a let-
J to; ma perdurando i f jrti dolori, venne nel 
: pomeriggio chiamato il dottor Sartogo, il 
: quale ebbe a oonfermire la reale frattura 
; del femore e dovette applicare gli appareo-
! ohi del caso. La povera signora ne avrà 
' por un buon mese. 

La salute. 
Per Oividale serpeggia la soailattioa 

— e parecchi bambini in qua e in II ne 
sono colpiti. Buono ohe tale malattia in­
fettiva si presenta con forma benigna e fino 
ad ora senza alcuni morte. 

Sperasi che io breve abbia a scomparire 
dalla nostra città e non porti il riolbré ove 
regna la gioia. 

' Arresto. 
Il vetturale Armetlini Umberto di Edo-

erdo d'anni 27 da Oividale, ieri 1' altro 
venne arrestato in Cormona per furto da 
lui perpetrato in danno di un prete. 

L'Armellini erasi colà recato ooh Un 
ruotabile e dopo commesso il furto ebbe a 
nàscondiàre la somma, ohe dicesi di 1000 
corone, nel chiosar ove venne trovata. Ca­
vallo i e" oarretóno ifuronO sequestrati. • 

^̂  MpGQIO'DpiHBSE ' 
La fiinjione trigssim l̂e 

per l'anima del. sap. Giacomo Falesohini fu 
piena di intimità . profonda e famigliare, 
Molti oonàiscepoli e altri ,,amioi sacerdoti, 
oirca lina trentina, |)art,?oiparono al,;iito 
espiatorio,'i il reT̂ jiaq "Pievano'ijT'Pon-
tebba sio. Silvio Beorohia dopo la s. Messa 
ha ; parlato doli'Estinto condiscepolo, ha 
parlato come poteva parlare uno, ohe co-, 
nosoova intimamente il compagno.di studio, 
h» parlato rievocando a tratti magistrali la 
figurai.di Ljii, che, quando parava chia­
mato ad esereitara nn fecondo apostolato 
cristiano, mettendo a profitto, della Chiesa 
e. del popolo le eminenti attività sociali' 
oha aveva sortifĉ , invece il Signore voleva 
apostolo d»-'l dolore rassegnato, esempio 
parlante di virtù ringagliardita, si pu5 
dire, dalla forza, corrosiva del mal<3, ohe 
gli soavava con indjraata ostinazione la 
tomba. 

Il sao. Silvio Beorchia fu felice nella 
rievocazione breve, ma affine e sincera della 
indimenticabile figura di Don Giacomo Fa-
leschiui, i 

La memoria dell'. Estinto resterà per 
lungo tempo impressa nel cuore dei buoni 
moggesi. E' rimasta troppo viva, perchè 
sia facilmente dimeintioata, e troppo pro­
fondamente scolpita la fisionomia morale di 
Don Giacomo falesohini, che ai ergeva 
quasi rinnovellato di forze, sul letto dei 
suoi dolori, quando udiva, notizie delle 
varie istituzioni cristiano-sociali, ohe sor­
gevano nel suo paese in questi ultimi anni. 

«Cosi, diceva ai suoi intimi, si può rer 
staurare a traverso una lunga generazione 
il principio cattolico in questo mio paese, 
che da anbi e anni è stato preda di un li­
beralismo vacuo e corrompitore, che ha 
atrofizzate spiritualmente tanta anime e le ha 
morte a ogni soffio di vita cristiana, a ogni 
idealità santa della nostra religione ». 

E si entusiasmava parlando il povero 
Don Giacomo. I suoi occhi davan faville 
a raggi. 

Pace all'anima sua, quella pace, che in 
cielo è riservata alle anime che sono grandi 
nella fede e nell'amore di Cristo I 

PALDZZA. 
Fanciulli che si accoltellano. 

L'altra mattina il ragazzo Giovanni 
Moro di H anni por futili motivi inferse 
una coltellata alla regione intersoapolare, 
al suo coetaneo Odoro Morooutti. 
La ferita non è però grava, perchè giudi­
cata guaribile in 8 giorni. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Confeziona sM.hlil 
',•,':;:.."•...:.•. Via l«ercatovecchìo N, 27 — U » I Ĵ  E 

ifii Mia i fi! 
.... intesi, eh? 

t a l a r i pei* Sace rdo t i 
— Via Mercatovecohio N. 27 
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' déve..ayére;Ì'siloÌ'';pap-
presentant ì al prossl-
luo €ohgres8o. 

GBMONA. 
Per una pietra comm«morativa. 

Poco fa le monntìhe Franóesoane oele-
bravaiio nel secreto del convento il ola-
quantesimo annÌT6taaì:io della loro fonda-; 
zione ; fu una festa umile e di famiglia. 
A Geinoaa spiacque non partecipate alla 
gioia di quegli angeli tutelari della gio­
ventù femminile, e grata dei benefloi, delle 
cure, dei conforti rioavuti vuole ad eaae 
pubblicamente prof ssare la propria stima, 
l'afEetto. A tal fine sappiamo che le gentili 
signore ed egregi aignori oomponenti.il  
Comitato della « Pia Opera degli Oratori » 
radunati in seduta straordinaria, dietro im­
pulso di Mona. Arciprete,^ hanno stabilito 
di raccogliere aottoaorizioni per inaugurare,, 
con cerimonie solenni a oji parteciperà la 
città intera, una lapida commemorativa. 
Verrà poi rallegratala la festa con scelti 
programmi, affinchè forte ed incrollabile si 
Boolpiaoa nei gemonesi la gratitudine, l'a­
more, per coloro che a guisa di umili mam-
molette vanno, diffondendo nel silenzio il 
profumo delicato della virtù, della carità, 
dell' istruzione. 

Agitazione operaia felìGemente risolta 
a Campo Lessi. 

La ditta Sig. Ernesto Furohir e C. di 
Artegna sta oostrueudo un canale idraulico 
nei pressi del Caacamifloio di Artegna, 
oooupando circa una quarantina d'operai. 

Sabato sera 29 aprile, come di aolito, 
gli operai ai recarono alla « baracca » ap­
positamente costruita, che dista circa 700 
m. dal lavoro, per riaeuotere la paga quin­
dicinale, credendo di avere qualche lieve 
aumento di salario, data la buona stagione 
e la scarsità dì mano d'opera ed il pesan­
tissimo lavoro che hanno dovuto aoppbrtare 
in questi ultimi giorni. 

Dopo di aver visitato il contenuto nelle 
buste di paga e di aver calcolato quanto 
percepivano all'ora, cominciò fra essi un 
generale malumore per là meschinità dèi 
salario, che corrispondeva a queste tariffa : 
operai ambulanti L. 0.28 l'ora; operai 
stabili L. 0.30 l'ora ; muratori ambulanti 
li. 0.3B l'ora ; Stabili L. 0.4S circa. 

Questo malumore si es'eae rapido come 
un balano fra gli operai dei tre paesi 
Qemona, Artegna, e Buia, i quali uniti 
tutti come un solo uomo lunedì I. Maggio 
si presentarono con una risoluzione ben 
decisa al lavoro. 

Vennero le sstte del mattino ora in cui 
sogliono cominciare e l'assistente la Ditta 
Sig. Tondolo Gio. Batta di Buia invitò gli 
operai al lavoro. Questi risposero ohe senza 
sapere di quanto all'ora la Ditta inten­
desse di aumentare il salario, essi non 
avrebbero ripreso il lavoro. 

L'assistente disse di essere impossibilitalo 
a pronunciarsi da solo, senza l'autorizza­
zione dalla Ditta. Gli operai fecero sospen­
dere il lavoro a quei pochi ohe, purtroppo, 
lo avevano ripreso o si decisero di andare 
tutti insieme in corteo Ano ad Artegna a 
conferire colla Ditta Sig. E. Furchir. LI 
per lì nominarono loro rappresentanti gli 
operai Cargnelutti Giacomo e Cragnoliui 
Ettatachio ambedue di Campo Lessi, e il 
corteo operaio s'avviò verso Artegna. 

Arrivato a domicilio della ditta, combina­
zione volle che nel cortile trovasse il sig. 
E. Furchir. Ed i due rappresentanti, con 
maniere educata, gli fecero noto il malu­
more ed il desiderio degli operai. Alle prime 
parve ohe il Furchir non potesse accordare 
quanto par giustizia domandavano gli ope­
rai, senza prima conferire col suo assistente 
Big. Tondolo Gio. Batta ed invitò gli ope­
rai, a ritornare indietro fino all'osteria 
presso il lavoro, ohe colà egli sarebbe ve­
nuto a dare una risposta. Gli operai rior­
dinato il cortao così fecero ed appena ar­
rivati all'osteria suddetta trovarono il sig. 
E. Furohir pronto per la risposta. Egli con­
cedeva agli operai i salari domandati, e 
cioè per gli operai manovali stabili e più 
capaci invece di IJ. 0,30 l'ora lire 0,37, 
par gli aventizii invece di lire 0,28 l'ora 
lire 0,35 per 1 meno capaci lire 0,33 l'ora 
6 per i muratori riconfermò la proposta 
fatta prima, salvo di aocomodare qualche 

Cosi gli operai entuaBiasmatì par la loro 
agitazione così felioemBcta riuscita ripron-
derono verso le 8 di mattina il lnvoro senza 
il minimo incidente. 

Sentiamo il dovere di elogiare altamente 
il contegno civile dogli operai e la fer­
mezza nelle loro rivemiicazioni ~ due ca­
ratteri essenziali por gli operai democratioo 
cristiani — e la Ditta ohe senza ostinarsi 
in puntigli, senza provacara scioperi seppe 
con tanta dignità accordare agli opprai i 
loro giusti • deoidorata », 

JV. d. li. 

OODKOIPO. 
# L'Incendio dii lutizzo. 

Dalle informazioni assttata da tote 
Butorevojé intórno all' incèndio avvenuto 
in lutizzo l'altro giorno mi è risultato 
quanto appresso! 

Due barnbini, rimasti da qualoie aatti-
mana pifam dèlia :maElma, si eran posti 
ipensleraiamente ed inconBoiauente ti sehei:-
zare con dei fiammiferi entro, una Btalletta 
aita à ridosso della casa di proprietà del 
signor Tubare Luigi fu Angelo, e fatalità 
volle ohe scherzando s^acoendessero pareo-
chi flammlferi a con essi s'appiboasBO il 
fuoco nella atesaa stalletta. 1 ragazzi, alla 
vista del fuoco ohe aumentava sempre più, 
fuggirono e nel frattèmpo le fiamme si pro­
pagarono nella Casa anzidetta. 

Nel triste emergente tutti gli abitanti di 
quella simpatica borgata s'adoperarono con 
vera abnegazione per spègnere 1' incendio 
e ciroosorivorlo in modo ohe non prendesse 
più vaste proporzioni. Anche l'egregio 
conte Gian Lauro Maiuardis, oons. prov., 
appena informato dell'avvenimento, aooorae 
sul posto con una numerosa schiera di con­
tadini dalla sua Quris, e fu veramente 
preziosa là sua venuta perchè poco dopo 
l'incendio potè essere debollato e ridotto 
in minime proporzioni. 

Fu mandato anche a (Jodroipo par le 
pompe del Comune, ma ebbero in risposta 
ohe 1' invio dalla pompe non era possibile 
per mancanza di cavalli (sic) e cosi da lu-
tizzo dovettero recarsi-a Oodroipo con una 
carretta e con un robusto cavallo a prele­
vare una delle due pompe del Comune. 

A proposito di questa pompa, ci si assi­
cura che giunta sul posto nessuno sapeva 
oomporla e metterla in condizioni da fun­
zionare ; ci si assicura anche ohe dopo 
tanto lavorio la pompa stessa, messa in 
condizioni di funzionare in qualche modo 
essa perdeva aequa da tutte la parti. ^ 

Ci auguriamo ohe siffatti inconvenienti 
siano tosto eliminati e che le pompa del 
Comune siano inviate nei luoghi d'incen­
dio, quando questi sieno nel perimetro 
del Comune stesso, con mezzi propri ed a 
spese proprie pel momento salvo poi al Co­
mune ;il diritto di farsi rivalere ad opera 
compiuta a seconda delle norme vigenti al 
riguardo. 

Tentato suicidio. . 
Quel povero Vador Natale vecchio di 70 

e più anni fattore dei conti Manin di Pafl-
sariano, preso da alienazione mentale, vi-
bravasi stamane un colpo di rasoio al collo 
con l'intenzione di finirla, ma rimase i*^ 
vece solamente ferito in modo gravissimo. 

B' stato subito trasportato nell'ospedale 
della vostra città par le neoessario medi­
cazioni. . 

CAMPO LESSI (Gpmona) 
Organizzazione Tessile. 

Abbiamo avuto in questi giorni passati 
una riunione degli operai dello Sta­
bilimento sul Ledra (Ditta Bonacossa e 
Comp. Milano) per dare relazione del mo­
vimento della Sezione nei suoi primi mesi 
di vita e completare il Consiglio di pre­
sidenza. 

Presiedeva. la riunione G. Paolooi che 
ebbe parole di lode e di incoraggiamento 
all' indirizzo di quella maestranza orga­
nizzata. 

L'armonia e la solidarietà sono due forze 
che apportano sempre del bone,, .per ciò 
gli operai iji questo stabilimento sanno ap­
prezzarle e praticarlo. E lo dimostrarono 
in questo tempo sul loro lavorò, nell'orga­
nizzazione e coli'intervento allo riunioni. 

Lo dimostrarono ancora ultimamente in­
sieme alla Direzione del Oasoamifloio e agli 
assistenti nella disgrazi» toccata all'operaio 
Patat Leonardo per il quale fecero una 
colletta. Non pubblichiamo i nomi degli 
oblatori ma li ricorderemo sempre e por­
giamo a tutti di cuore le più sentite grazie 
a noma dell',operaio sinistrato. 

La votazione della Presidenza riuscì 
splendidamente ; entrarono a far parte del 
Consiglio giovani energie ohe porteranno 
certamente un buon impulso ed un sano 
indirizzo a questa sezione. 

AMABO, 
Con ogni probabilità 

entro il mese di giugno la ditta Milanese 
insediata a Kesia fluirà di stipulare i con-, 
tratti coi privati, e pel 1. luglio avremo 
la tanto aspettata luce elettrica, Il tasso è 
Boeao ad un punto da non temere coooor-
renza, e quindi tutti vorranno approfittare 
del prezzo di favore. 

Ma per ora, atteso le urgenti spose oui 
s'è dovuto sobbarcare il Comune non potrà 
forse assumersi l'illuminazione pubjjlioa del 

casa corte e orto L. SOtO. Dista 8 Qhil. 
dalla Città. Si acooriia fac litaziono di pa­
gamento. 

RivolgorBi 
Dì BeHadelto Bnii-'O 

Via Paolo iSi rpi, n. l. 
Udine 

; TASCENtÒ; • ;• 
Il I. Maigio d«l lliiitaéàto f eitllét 
Anche a d^aroento, il liondo operàio 

ha comlnoiato ad aooorgerai ohe o' è una 
festa del lavoro ohe deve riunita la mente 
ed il cuore di tutti.i lavoratori.: : ' 

Il Sindaoatrf Operaio del CàSoamifloio, 
ohe va ogni di rinfoijzàiidoai di nuove re­
clute e stringèndo le file degli operai palla 
difesa dei loro interessi, ha affisso oggi uti 
bel manifesto del Sindacato Italiano Tessile 
e ha chiamato gli .operai alla conferenza 
dell'avv. Biàvasohi sul tema: Primo Mag­
gio e.organizzazione operaia. 

Alle 8 di sera, nel teatrino dell'Asilo, 
sono accorsi, molti degli operai e .operàie 
residenti a Tarcento e nei paesi più viqini, 
essendo impediti quegli altri molti residenti 
pMHitano, per l'ora tarda., 

Xc'àvv. Oandolini, presentando l'oratore 
ufficiale, dice come questa aia la feata in 
cui gli operai ai raccolgono a considerare 
ancora una volta il.problema delle proprie 
condizioni eoonomiche-SDoiali e del modo 
di migliorarle, ad affermare il diritto del­
l'organizzazione, la fede in quest'arma, 
professandosi pronti a difenderla contro, 
qualsiasi attentato. Si raccolgono a consta­
tare i progressi di questa istituzione ohe 
tanto amano (applausi). 

L'avv. G. B. Biàvasohi, con quella pa­
róla convinta, con quella foga- oratoria ohe 
gli è propria, tiene avvinto a lungo l'u­
ditorio rilavando il significato delle feste 
dèi lavoro. W questa l'affermazione della 
potenza, della posizione ohe è venuta pren­
dendo "nella sboietà là classe operaia ; è la 
glorificazione del lavoro iifrànoato e nobi­
litato dal Cristiaqaaimo ; é l'affermazione, 
dei aaori prindipi civili di libertà, ugua­
glianza, fratellajizaV prittoipii che trovano 
la loro base nel Cristianesimo, al quale 
pura si appoggia la nostra organizzazione 

L'oratore, interrotto da applausi, è viva­
mente applaudito alla fine del suo discorso. 

S'alza quindi Giovanni Paploni, il gra.nde. 
amico dogli operai, che lo amano come 
fratello, e brevemente richiama gli operai 
suU' idea della organizzazione, sui vantaggi 
della,, medesima. E' calorosamente ap­
plaudito. , , ; 

Il 'presidente propone 'ad esprèaèiona 
dèi'sentimenti degli operai, chiaramente 
manifestati, nel vivo entusiasmo; con cui 
hanno assistito a quésta pubblica afferma­
zione dell'organizzazione, propone, tra ap­
plausi di approvazione, l'invio di un tele­
gramma alla Presidenza del Sindacato Itali 
Tessile, la organizzazione nazionale che, 
da poco sorta, conta già circa 7000 orga­
nizzati, e della quale fa parte la Sezione 
di Tarcento : « Operai, operaie tessili, rac­
colti, comizio primo Maggio riaffermano fede 
organizzazione operaia Sindacato Tessile 
salutano fratelli Italia. — Candùlini». 

Così è chiuso il comizio. 
Siamo lieti di questa affermazione del 

nuovo organismo operaio e dei suoi pro-
greaai. Esso continuerà, con crescente Buo-
òesso, nel suo lavoro utile e paziente e 
serio, alieno da ohiasai inutili, di agita­
zioni inconsulte, ma fermo nella ditesa, del 
diritto operaio. 

DOGNA. 
La morte dell'ufficiale di Posta. 

Martedì alle ' ore 19 improvvisamente 
spirava il sig. Giacomo Cordignano da 
tanti 1 anni solerte e coaeienzioso ; nostro 
ufficiale di Posta. 

Alla desolata famiglia, ; e speoialmente 
-al figlio Geometra aig. Eniiaio le nostre 
più sincere condoglianze. 

Cotipiso GioMie 
e Festa federale 

Tutt i a Udine I 
RIVE D'ARCANO. 

Disastro senza disgrazie. 
Dil fortino Corooon avanti l'ora solita 

soeudavano frotte d'operai i quali nell'ani­
mazione dei loro discorsi non potevano na­
scondere un' impreasione di spavento. Ci 
doveva essere il motivo 1 

Verso le 5 i due grandi loggioni di legno 
ohe per la loro grandezz'i a distanza da­
vano l'idea di duo coluBsali chioschi di 
esposizione, credevano bone di prendere un 
po' di riposo sdraiandosi. Per fortuna non 
vi fu alcuna vittima, perohè pqohi mo­
menti prima gli operai s'erano ritirati 
causa la pioggia. 

La vera causa dal disastro nessuno forse 
potrà saperla, però l'impresa saprà di certo 
e sentirà l'ammontare dei danni. Al dire 
degli operai il danno s'aggira dalle 25 allo 
30 mila Uro. Il peggio per l'improsa sarà 
il ritardo alla urgcnto premura (?) ohe co­
stringeva I» Btesaa a ininaooiuro gli operai 
BO non fossero venuti al lavoro iu un giorno 
di festa. 

- ÒOIiLOBBDCJ DI PBATO. 

tiiiiiii trillili t lri i l l i ì 
Domenioa éoois», tróvavaiisi nel ;dopo 

pranzo all'osteria "due eoetatìei di 67 anni, 
Vaoohiani Luigi è Del torno iQitìlid; fu 
Qosma. Quésti, iln po' ì|Itiopìò; oòmiuoiò 
a prèndere in gitoli Vaochiàài, dièeriàogli 
ohe era deperito a che la gamba hòd: gli 
servivano più. D» una parola alllaltrà la 
contesa s'àcoase tanto'ohe eràho.pèr ozziif-
faiBi; Per fortuna furono oo'bsigliati a fare 
una sfida .di prova. 

Difatti,, composto lì par 11 un giury, i 
due veoohi partirono di corsa , dal passa 
verso la «casa roBSa », sollevando la pol­
vere, e..., l'allegria di molti spettatóri pre­
senti. 

il Vacchiani però fu il vinoitoré ed, il 
Del Forno dovette pagare lo scotto presta­
bilito. 

AMPEZZO. , 
Pro incendiati. 

Si è costituito un Comitato allo scopo 
di raccogliere offerte por provvedere 
pri.ni bisogni delle famiglie colpite dal­
l'inoéncUo a àopratutto per rifare le 4 case 
distrutte. Giova notarê  di fatti ohe ben 
11 famiglie sono rimaste senza tetto e ohe 
ora sono ricoverate alla meglio qua e là 
presso parenti ed amioi. Inoltre di quanto 
esso possedevano — vesti, biancheria, 
veri- — buona parte andò fclistrutta dal 
fuoco, ootalchè i disgraziati possono.; dirai 
privi di tutto. Disgrazia uguale con vide 
certo Ampezzo, quindi naturale è l'appello 
alla pubblica beneficenza., E già da varia 
parti ìncominoiaiio ad affluire le offerte ; 
alle quali va aggiunta la ;deliberaziooe 
presa d'urgenza, dal Consiglio Comunale di 
somministrare a,spese del Comùns tutto il 
legaaine oooorrente |.er il ripristino dallo 
fabbriche. Auguriamoci pertanto cha questo 
slàncio di ben intensa carità si vada esten­
dendo sempre, più. 

REANA DEL ROIALÈ.' 
L'opara di un buon inaestro. 

Non. posso fare a meno di segna­
lare da queste colonne l'opera del bene­
merito nòstro, maestro comunale Pietro 
BoBohatti, in prò della sgriòoltura. L'esi­
mio insegnante. terminate le lezioni diurne 
iiit̂ rattienè i suoi giovani scolari e impar­
tisca loro, in forma piana e popolare, delle 
brevi lezioni di agrioóìtura; e di tutto 
quanto ad essa.à attinenza. . 

.In questi giorni parlò sui maggiolini e 
sui tortiglioni, descrivendo i danni che 
essi apportano alle piante è invitando gli 
scolari a baóoiarne quanti più possano e 
portarglieli per poi distruggerli. 

Ma le benemarenze dell'ottimo inse­
gnante non si fermano qui. 

Egli si è occupato anohe della latteria 
— che per cause diverse era andata in de­
perimento— e mercè la sua, attività il 
suo zelo, oggi è rifioriti di novello vigore 
e la sua produzione triplicata. 

La popolazione di Roana non può esi­
mersi dal tiibutare lodi all'esimio maestro, 

Circoli Giovaoili, Società CÉoliclié,! 
A UDINE! 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vodero in quarta pagina) 

PALMANOVA. 
Ferimento grave fra ragazzi. 

L'altra sera i ragazzi Luigi Durli di 
anni 12,' e Boni Giuseppe di anni 13, si 
etano recati fuori porta Aquileia, nei Yoii-
doni, a pescare le apguiUe. Dopo vari in­
fruttuosi tentativi il Boni riusci ad ag­
guantare un'anguilla oha il Diirli voleva 
per sé. Ira i due ai accése una zuffa a il 
Boni estratto uh temperino vibrò all'avver­
sario un colpo in direzione del cuore, fe­
rendolo fra la sesta e la settima coatola. 

Il ferito passò una notte agitata ; ed il 
medico dott. Fedele, chiamato a prestargli 
le cura del caso, giudicò la ferita gravis­
sima. 

Il Boni fu arrestato. 

POVOLETTO. 
E' morto, 

De Giorgio Domenico, il povero disgra­
ziato oha uair inoondio del 13 cor­
rente riportava orribili ustioni alla tosta, 
allo mani e ai piedi. Dopo 15 giorni di 
apasinii atroci sopportati con ammirabile 
rassegnazione, quando la piaghe accenna­
vano a migliorare, colpito da adinamia 
cardiaca cessava di vivere, laeoiando nello 
strazio la moglie i tìgli i nipoti. 

Sia pace all'anima sua. 
S. PIETRO AL NATISONB. 

Il moniiineiito saWalur nuoifaiente dioeggli 
i l a i W n e . 

Dn fulmina aoarioatosi sul monumento 
del Mataiur lo danneggiò seriameuta, ab­
battendo la parto verso Est per lungo 
tratto ; la parte opposta resistette rimanendo 
intatta, 

K(m vi è impianto di Lattaria miglioro . 
pili economico di quello brevettato dalla 

nittH TREI«ONTI di UdInP. 
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r mtìSKt||jZ|Ìitou* 'accudiva Certa Mian 
presso il faooo . .̂  _, 
Voltasi eolia. ,.S9W8ùav;:VSs|tf.'!f|i?ISoo^Stó^ 
sointilla*le'"ài-lpiKtó:alléfl^è8HflfilI«;Slp^ 
80 n'aooifSB'*6li8:4aàDdff.!ejflàiBttJe>Bi'erano* 
sviluppate. SentBadòvIfe' jitìtté Jsófttófeè,= 
e l'aleggiare del fuóoo. oofse. in 7tìbrte/pef; 
porsi sotto . uOà; fontana, à%etto-"(icntibUp 
(un pozzo artesiano). , 

Ma la corsa iìon faoò olle sviluppare' 
viemmeglio il terribile elaipéntoi'itóeOjV-sl 
olia ora giace, -in graTissirrio -oolidiziotii, 
ustionata fino alla cintola. •/,, \. •;, :, : 

Mortiàr di crepaci iore 
per tè scottaiùre della ijolla. 

11 giorno, stesso la'vaocliia:madre; Botto 
Ano» terrórizsat» per il óaso tacóspric-
oiante toccato alla figlia, Che versa tuttora 
in pericolo di vita, fu colpita da imnienso 
dolore e cadde tosto gravemente ammalata. 
L'ambascia continua di una denólszione e 
d'un tormento inenarrabile la ridusse agli 
estremi e in quattro giorni pel lutto e lo 
strazio del cuor suo di madre mortalmente 
ioritó dal dolore dovette HOooombere, 

Mancano le parole per doaorivere il cre­
pacuore delle due famiglie disgraziate, per 
lo quali tutto il paese si sente compreso 
dai più vivi affetti di compassione. 

MENTRE SONO LONTAp 
Quando maggio oi allieterà,Coi Suoi pro­

fumi, gli ultimi emigranti oiaviiannoigià 
lasciati.. Li abbiamo salutati, •abBt'aooiiti, 
pianti.; abbiamo sussurato ad ees|;qualóhe 
parolina all'orecchio,, qualche,consiglio; af­
fettuoso al cuore.... e sono partiti- con la 
commozione augii occhi. • '̂ ;̂ ?: 

El ora il sacerdote potrebbe tirare un 
lungo sòspirone e cullarsi beatamente nel-, 
l'afa estiva, che, s'avvanza ; perchè l'ele­
mento piiì difficile e laborioso per lui per 
otto mesi almeno s'è allontanato. — No, 
no, credetelo: perdura invéce illavoro at­
tivo, e s'inizia il lavoro cosi detto d'in­
cubazione' 

Perdura illavorp attivo, :>come sarebbe 
la corrispondenza epistolare coi lontani,, la 
spedizione dei giornali e dei foglietti, che 
sono una cara compagnia dell'eìnigrante e 
sostituiscono bene spesso il sacerdote al­
l'estero ; la vigilanza assidua affinchè nei 
nei oasi d' infortunio, attoiie lieve, l'emi­
grante o la famiglia riscuotono le loro 
competenze da Società, Segretariati, Asso­
ciazioni, 

— S.' inizia anche il lavoro d'incuba­
zione. Conviene infatti formulare in questo 
frattempo le proposte che s'intenderà avan­
zare agli emigranti al loro rìmpa'rio, prepa­
rare, ad esempio, il terreno per una So-
cietS Operaia, ne» cassa, una scuola serale, 
una cantoria, una cooperativa, una assicu­
razione....; per quella istituzione insomma 
che si vorrebbe veder sorgere nel proprio 

SU emigranti sono partiti, è vero ; ciò 
peto vuol dire che il sacerdote li debba o 
possa dimenticare mentre sono lontani. 

SETTARISMO FRANCESE, 
* Dn ̂ deputato sooialiata francese, il sig. 

Myr^ns,, rappresentante di'Bòulogne sur» 
Mer;;- ha; oommes-o un grave delitto, pel 
quale è'stato severamente biasimato in un 
recente congresso del ano partito a San 
Quintino. Quivi tutta, la banda antìoloiì-
cale del compagno lauràs lo ha Vigorósa­
mente assalito; ed egli ha avuto-il corag­
gio dijion battersi il petto o di non re­
citare; ilt «jea cM|pa,lmà di; difendersi, ap­
pellarsi alla inviolabilità della propria oo-
soienza. :> 

Apriti terra ! è precisamente una siffatta 
libertà indipendenza di criteri che ha in­
dignato e; Boandalìzzato i bravi uoilìpati di 
San Quintino i quali sì sono affrettati a 
pronunciare la loro soomunioa maggiore. 

Aveva votato contro la abolizione dei 
cappellani nelle prigioni. 

— Notate, ha detto ad alcuni giorna­
listi il signor Myrens, ohe un gran nu­
mero di radicali e degli atessi socialisti 
ohe hanno votato la soppressione dei cap­
pellani nelle prigioni, : si guarderebbero 
bene dal votare la soppressione dei cap­
pellani nei licei. Perchè? perchè vi 'man­
dano i loro figli. Eppure gli studenti po­
trebbero fuori della scuola oonaultarsi OOB 
quanti preti essi volessero. Essi sono li­
beri, mentre i prigionieri, se a loro non si 
lasciano piil penetrare i rappresentanti 
della religione a bui appartengono, sa­
ranno privi di ogni conforto spirituale. 

Una per vol ta . 
(In Pretura) 

— Volete sapere se la donna estratta 
dai fluma sia vostra moglie... (eoHsuUando 
ìm pacco di carie a portala di mano). Po-
tota indicarmi un segno purtioolnro per il 
rioouosoinieuto del cadavere? 

— Subito ; mia mofilia era sorda o muta... 
. — ?l... 

Sàngue, miseria, condanne) 
B' l'epilogò della miseranda lotta oom-,; 

battutasi nel. Ravennate, dietro l'istiga-
.dpa:;,aeP» JordagUà;54%ì: spoiàH e daiJ 
:®pl)iBì(»tìiÌ4fXilìSS»fftì'::7§f'' ' 
s !ÌNài^«:BIISpi'iilSé"5ifat» 'di'sangue è del • 
5!?f.m«8gi(iìl9lQ::;Jl̂ utijttjBi1ìdell4 p.:p.: in 
;hienq ;dt: ùtt,.àd;tó S3'ne:.:,:ocidtSno vinlotìo:, 
Vi 'furotó •Slouhì-:iapr;ìi':B, psreoohi 
. ÌftVe«ffl, i i a ;Homa|̂ ^̂  ed e-
Btìbel'atìte'di forzaj ha;.prov.àtp la miseria; 
•pròprio,; ,nel mòinentó;; dei ;;suo maggiore' 
sviluppo agricolo e qomiaeroiale. > ; 
; : Basti àócennara sllà serrata dell'iutificio; 
ohe, ooslft pon ; poco ;al proletariato, ai la-
:V<jri murari e d'industrie,lungo il Candiano,: 
tralBBCiati.pet lo;6norm6 rfdtìaro dèlia ma­
no 'd'opera ; al pridoipio, ormai tradotto 
'in pratiia dai.padronie industriali, di non 
azzardarsi in' nfasùnà iniziativa agricola o 
commerciale per fsigenze esorbitanti dai; 
lavoratori organizzati delle due camere. 
Per attestazione del Secolo stesso, nove 
poloni, da escomio, perdettero 12,000 lire;, 
i braccianti 60,000. E manti'e gli stessi' 
braccianti, gli altri anni, al tempo della 
trebbiatura, guadagnavano da 7,alle 8 lire 
ai giorno, quest'anno, lavorando di più, e; 
con maggior fatica, a battere ii grano oon 
le verghe, hanno guadagnato li lire 5.60; 
a cent. 75 al giorno. 

CorManne, Ai giudici, tocava,''pronun­
ciarsi sulla questione delle trabbiatrioi, 
sQlle invasioni, delle aie e delle terrèj'vsui 
;pjp6ttuti fjftti di,sangue. ..'Beco oome.gi.e-
eprime laHÈ(>jBaÌ«a ."«Soottliiste, in un'tra-
'fllettÒ; àal titolo;;»! 368 cotidemuati a,oltre 
Mue steoli di gàUra. :•, - ,", 
;;}!•; li»; giustizia;: lavora a; macchina,; A 
;4ucst'óra '! nostro tribunale ha processato 
,3,75 lavoratori,;;aei quali'3B6 donne.;, 
; ' '«Ije condanne sommano a-mesi 2580, 
pariad anni; 215. i è multe toccano la 
cifra di L. 95.000. 

i t i stato non potrà diro di aver inutil­
mente messia giudici a Ravenna» 

E ia doloiosa istoria non ai può dire 
ancora terminata, pershè molti fattii delit­
tuosi non furono ancora denunciati. 

E ôo i frutti del socialismo in azione. 
E; uoii ; c'è da ; far : nessuna meraviglia : 
perchè senza religione e senza morale, tutto 
è possibile, anzi fioile, 1 gipo, fatalmente 
lOgiép. : '; ':. 

Cronaca Gittadina 
Pta^yio sacro 

^ ' 7 D. 8. Patrocinio di S. Giuseppe 
8 L. s. Vittore.' 
9 M. s. Gregorio Naz. V. e dott. 

10 M. 8. Antonino V. 
11 Q. a. Antimo prete. 
12 ,V. SS; Nereo e Achilleo mm. „ 
13 S. «. ;Sigismondo te m. ti. P. 

Soitoscrlzioiie generale 
per l'azione cattolica 

Cominciamo la pubblicazione delle offerte 
pervenute in relazione alla Circolare 15 
Senaaìo 1911 della Direzione Diocesana, 
unitamente ai contributi delle assooiazioni 
aderenti. 

La sottoscrizione è destinata, a tenore 
della'detta cif polare; a conforme al riparto 
stabilito dagli offerenti, alla; DireziÓDe Dio­
cesana, Buona Stampa, •Segretariato del 
Popolo : tutte istituzioni altamente merite­
voli ̂ i aiuto; in pattipolare ricordiamo ohe 
la Direzione Diocesana .;BuÌla quale gravano 
molte e rilevanti spese, non ha altro pro-
ysnto che questa sottoscrizione, ;. 
S.. E. Mona. .Arcivescovo . L. 100 
,Bànoa;PattciliÒa di. Odine . v ' » 120O 
D. Giacomo ' di Pascolo, parroco 

di Rivolto » , 6 
Gassa rurale cattolica di Rivolto » 4 
tiatteria spelale di Rivolto • 4 
Circolo giovanile di Rivolto » 3 
avv. Giuseppe Broaadola » 50 
Cooperativa di Dogua • 3 
Società di M. S. di Doglia » 3 
Idem di Sevegliano • » 3 
Cassa operaia di Sevegliano » ^ 
sao. Giuseppe Gorenszaph » 10 
avv. Agostino Oandolini . » 5 
Marcelli D. Luigi, aroipr, di Saoile » 5 
Zamparulti D. Giuseppe » 10 
Luóis D. Felice, parr. di Risano » 5 
Cassa operaia del Carmine di Odino » 5 
Società oattol. di M. S. di Dividale » 6 
Cassa rurale di Qorioizza » 6 
Mini D. Pietro ' • 10 
Pividori D. Agostino » 10 
Oomelli D, Giuseppa » 10 
Circolo giovanile di Passariauo » 3 
Kanna D. Ettore, parr. di Suttrio » 15 
Pellizzo D. Giuseppe » 100 
Oomuzzi D. Qiovunui, parroco di 

Caations di Strada » 10 
Martina D. Primo » 6 
MantOBssi D. Oio. Batta » 3 
Soo. oattol. di M. S. di Pradariiauo » 3 
Cassa operaia di Pradamauo » 3 
Marno D. GÌov., parr. di Falauz du » 26 
Cassa rurale di Bamanzaoco » 20 
Rosai D. Frano., piev. di Sooohiovo » 10 
Bonanup 1), Luigi » 6 

(Oonlimm) Totale .1J. 1B(Ì3 

;.:iLfÌÌ|Ì||||iÌ^*lÌ|,;'^ 
•'•ìsSiiafiiaìllé'Sf^lliìn^ ;Ìe(l|p|B. j ^ ' ^ ^ 

Giovedì alia ore, 8 li2 spirava ItfHStiàs 
anima iiellft ' '< braòoia. della ' Divitìa ;kisèii-
oordia la signora- Giuseppina s'Caetèltóni'; 
;yedova peJl'Osto ;-^ madre di Mpns. Pietro,: 
Pàrroco dèlie ;G,razÌè,:-- dopò;,una penósa 
ìlunga maialitia, ,p»dPtta da.irregolare..,oir-
oplazionaVsangviigna.s . « » , . 

Fu; dPDBB di;alti ,s«Bl cristiani, di auj 
storità liitìoa; vela donna.di casa, amantò 
deliavoro, della Ohieòa, dei poveri, schiva 
da tutte;lB,frivòlsliZ8;mondiìiev; ;;-;:; 

Andò/Sposa a 19 anni ad Antonio Del-
l'OatB) ' éommeiioiante, ed ' ebbe da itti l'u' 
nido flgUB in Móna; Pietro. Fu una delle 
fondatrioi delia Pia Oaione dello Signora 
della Carità, nella quale ooprV per molti 
anni l'uffloio di segretaria e di Presidente 
alla morte della Principessa Altieri. 

Ammalata, negli ultimi anni, si faceva 
rappresentare nelle adunanze dei Pio So­
dalizio, da Una'sua nipote. Salvò 1' Onione 
in momenti oritioiesimi ; quando per l'esi­
guo pumerp della ascritte e per la man­
canza assoluta di denaro le ascritte voleana 
deliberare lo soiogliinento. « Andiamo da 
Mona. Antivaci;; udiamo il suo consiglio», 
essa propose. Min. Antivari diede loro 
L.. 25 e aoonsiglid lo soii'glimeoto. 

Bbb; il dono del Consiglio per tutti — 
e ben lo. san no molte signore ohe ricorre­
vano a luì, e ohe ne uscivano talora colle 
lacrime agli occhi. Questo dono conservò 
fino agli estremi. 

Mons. Arcivescovo le ottenne la benedi­
zione del S,. Padre; fu. da Luì ripetuta­
mente visitata; ricevette la benedizione in 
ariieulo tnortis da P. Leonardi d, C d , G, ; 
ultima visita fu quella di mons, Cattarasai, 
ohe lo porse fervidi auguri. Ai quali Ella 
rispose : Iddio Le' dia forza di portare la 
nuova croce che Li ha imposto sulla spalle». 
Sopportò con , edifloanta; raascgnalzione il, 
tormento, continuato dalla sua malattia, é; 
parlava della morte cerne di cesa fami­
gliare. «Datemi anserà delori», soleva 
direal Signore, quando negli spaainii più 
atroci le era sfuggito qualche lamento. 

Era nata il 13 novembre 1838. 
Condoglianze vivissime alla famiglia e 

specialmente a Mone. Parroco delle Grazie. 

hi-16-tùltl 'ì' terréni," S';otó'sl fa; ^tìi*il|lpiò 
poi nelle lerte ohe; hanno-;poco fondò;:Nel 
tettano; irià'htéhaW ptìlitò'S sjappitOj'il -^80 
dèlie plUWè aumentata da 2'a 12 id'2,,an'ai: 
vale a dire, piante fruttifere ohe peSaVànò 
2 ohili prima delrimpiatito, dopo due anni 
estirpate, . peasrpnp 12 ohilogratoini. i e 
piante' iavaoe alle quali non furono levate 
le erbe,, oossiochè ài piede loro ai, formò 
una specie di prato dopo; dnb annlaumea-
taròno da 2 a 3 ohilqgrainmi soltanto. E' 
evidènte par tanto la' opportunità di xap-
pareti terreno al pie& ie^ìi àlberi fruttiferi. 

Le opere cattoliclieilel Belgio 

Un noto socialista belga, il dott. Barnich, 
ha girato da un capo all'altrp ì) Belgio, è 
penetrato in tutti i borghi ed in tutte la 
campagne, per esaminare e vedere ohe 
COSI hanno fatto i cattolici. 

Ecco come' esso ne parla:: i cattolici 
nel Belgio prendono l'uomo dalla fanciul­
lezza; hanno istituito 6,473 seuole cattoli­
che libere; formano il fanciullo oon opero 
scolastiche, post-scolastiche, coi patronati ; 
quando l'apprendista diventa operaio, trova 
Io case del popolò,'» ciròoli di studi e di 
propaganda. Poi vengono, la opere economi-
ofir; le società dì mutuo soccorso contro 
le malattie, la disoooupazione, la invalidità 
In tutto il Belgio vi sono 8300 aoeietà di 
questo, genere, delle quali 6000 sono cai-
ioliàìiei -

Per le abitaxioni operaie sì è provveduto 
in un modo ingegnoso. Sì anticipano all'o­
peraio dei fondi foriiitidalla cassa di ri­
sparmio lino al 75 per cento del valore 
dello stabile, ma le società esigono in«eal 
tl.da^li operai; solo un ,tersamento dei IQ 
peréènto'con la facilitazione di rimborsare, 
oon piooolì:;y6rsani6ntì annuii e :oon una 
riduzìonÒ oousiderevole dei tassp dell'in­
teresse. In questo modo 46. ODO case operaie 
SODO state costruite dal 1889. Sopra 673 
scuole professionali i ire quarti sono oatto-
liolìc ohe riaouotcno i tre quarti del SUH-
sidio 250 mila franchi fornito annualroeuta 
dal governo par l'insegnamento professio­
nale. 

La opero agricole sono numerosissime : 
leghe, oirooli dì massaie, sindacali alleva­
mento e dì coltura, di compera in cornane 
spoietà di credito agricolo, latterie ooppe-
rative. Vi sono 700 associazioni di questo 
genere in tutto il Belgio, di cui i (luallro 
ptinii sono cattoliche. 

Diaanai a queste constatazioni fatte dal 
socialista, DOÌ oompreudìamo la fortuna 
incontrata dai oattolioi belghi, a sentiamo 
1» ragione del rispetto che essi trovano in 
tutto il mondo civile. 

E noi italiani, quando saliremo a tanto 
apogeo di opere soòinli? 

La nota agricola 

L'erba ai piedi dei fì*uttiferì 
lOiparienze rigoroHO fatte in questi ulti­

mi tempi, silo scopo di vedere sa il la-
aoìara ornaouro l'erba ai piedi degli alberi 
ptiBSn più n mena nuocet», hanno dìms-
straii! che il danno ò gravo nei primi au-

liiigSllÉi 
a Lourdes 

Lourdes... 
Da Marsiglia, d'onde partimmo cogli oc­

chi rivolti al Santuario della Guardia, oi 
siamo diretti a Torasoona la bBlla città 
ohe siede sulle riva del Rodano e poi via 
durante la notte, oon velocità vertigiaos» 
ad.Àrles a Montpellier a Catte a Caroas-
;aona a alla spuntare dell'alba scendemmo 
;alla grande stazione di Tolosa. ; 

Portati dal desio, di celebrare la messa 
presso la tómba dii :mirtiri, prendemmo 
.d'assalto tutte le' vettura e i tramvai ohe 
in 10 minuti oi trasportarono a S. Satur­
nino, il vasto tempio che in un batter 
d'occhio fu pieno Uì pellegrini. L'impres­
sione più bella la riportarono! devoti ohe 
scesero nella cripta a veoavare le reliquie 
insigni dei martìri, dove ancóra sembra di 
adire la voce dei gloriosi-campioni: che con 
eroismo superiore alle forze umane oinsero 
la fronte d'immensurabile; corona. 

Ma abbiamo lìordine,di trovarci alla sta-
ziene per le ; ore 10, deve. il treno speoiale 
pi attenda per l'ultimi tappa. 

Moim in fine velocior, direbbe il pro­
verbio, ma non dica ooel la società ferro­
viaria del Mezzogiorno ohe ci,permette di 
filate appena trenta ohUomatri all'ora. E 
dire ohe noi si penava, tanto nell'attesa 
dell'arrivo a Lourdes. Due ore prima, s'in-
ooinìnciava a sentire con maggior insistenza 
il canto dell'Ave /Maria, e agli sportelli 
compariva spesso qualche pellegrino oon 
dai falsi allarmi. La recita dei santo Ro­
sario, era a buon punto, anche il canto delle 
litanie stava per compiersi, quando s'udì 
una voce generale eromper da tutti i patti : 
era il oanto del Hagnifioat, iutuenato so­
lennemente, alla prima comparsa della bian­
ca Regina dei Pirenei. 

Molti pochi seno pregni di lagrime la 
voce di molti è strozzata dai singhiozza 
ì bianchì fazzoletti svolazzano ai finestrini : 
ohi ai sporge col capo fuori dello sportello 
e qualche mano indisoreta fa girare la ma­
niglia naentre il treno non accenna ancora 
a fermarsi. 

Si comprende olia tutti hanno dimenticato 
la loro sofferenze.... neppure si sente più 
stanco,,, siamo arrivati nella terra bene­
detta e ciò basta per soddisfate il cuore di 
ognuno. 

Alla stazione ogni cosa è disposta col 
massimo ordine. Ogni gruppo di pellegriai 
viene indirizzato al proprio albergo, ove 
troviamo la- nostra bolle camere linde e pu­
lite. Alla sera tutti corrono ausiosamente 
alla grotta, molti per recare alla Vergine 
il primo saluto, non pòchi par dirle; 
« Maria ! Ci sono ritornato»; 

Migliaia di fiammelia rìsohiarano quel 
luogo santo, facendo spiecara nella sua 
bianchezza la ; statua tra i massi dì pietra 
anneriti dal fumo. 

Alla mattina seguenta dopo ohe i sacer­
doti hannp oalebrato la Messa, ai fanne le 
preci oohauete. per gli ammalati davanti 
alla grotta. Pur troppo il tempo .si è ran­
nuvolato e noa pioggerella minuta oomin-
oia a turbare i nostri programmi. La tem­
perature è fredda e la strade ricopette di 
fango. 

•Alle 10 durante la Mesaa celebrata dal 
Vescovo di Savona sale alla tribuna mons, 
Radinì ledesohi, il grande organizzatore 
di pallegrinaggi che per la 16.a volta viene 
al Santuario di Maria, 
, La sua parola squillante ohe parta dal 
cuore, trova subito le vie del cuore nal 
pellegrino. Sono iMioni pratiche ohe sol­
levano lo spirito e fauno gustare tutte le 
dolcezza cha oi atteadìamo in questi giorni 
fortunati ai pie di Maria. 

Ho fatto un giro per gli albatghi ed ho 
trovato ohe i nostri pellegrini dlel friuU 
60UO pieni di eatusiasmo. 

Non avrebbero oradulo che «BK una 
spasa tanto limitata fòssa Sisto piwssfcils 
di viqavwe uu ttattaineuto cesi splendido. 
Ormai tutti si sono risaessi dalle {*tìch« 
del lungo viaggio a negli aoimatì discorsi 
olia sì tengono durante il ptanio e la 
oeua non è il caso di s«ntit« aloano ohe 
conti la giornate per il ritorno in patii». 
Xnù sono i più ehs vaaiia ripoteirfo eha 
teaterehbiiro volentieri a Laurilcs per auui 
od anni e («s* p«ir tutta k vita. 

fttieUiMgiPBirDiwiE 1 irai i.iS litri 11 lìiiii 
casa Petracc» San Sioroìo 
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C O i E R C I . INDUSTRIE, INTERESSI 
Biezdme^ìdellBj; dettate emeto i pra­

ticati sulla afjstta pÌB2zà durante la pasaaia 
settimana.'. "';•' "• "'•,:[ v ''' ' 

^ÒsréàU, 
Jruménts d à , ' L . ? 6 . — 'B'26.50, ' grano­

turco gìklló da l i ; 17.S5 a 18.30, id. bianco 
da'-L. 17.2B'à B. 17.50, oinquStìtino da 
L .U.5015 ,7B, Avena da L. 20.75 a 21:25, 
al quintale, Segala da • h. U i ^ . a U.50 
all'ettolitto,-farina di frumento, da pane 
bianco I qualità, L. 35.—, a 37.—,11 qua­
lità da,Jj> 30 .—a 33,50, jd. da,pane scuro 
da L. 25.— a 25.50^ id. granoluroo depu­
rata "da L. Sì.80 a" 22.50, id.' Ì3. imaoina-
fatto aa;^ll,, 17.56,•« 1 9 Ì $ 0 , • Okifta d)i fru-
mènttì;aàilii.;a6{»4s;lJtH^fi4''4"ì'S?58. 

Lignini. 
Fagiuoli alpigiifif da 'L . 29.— a 35.—, 

id. di pianura da L. 15.— a 28.—, Patate 
daL. 12.— a 20.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Bis,'). , . • ' ' 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 45, 

id._ giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Patte e paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50; id. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46,— a h. 50.— al quintale 
8 al minuto da oént. ù5 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L, 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a,200, id. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. jeoorino vecchio da L. 280 a 300, id, 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da h, 260 a 300, al quintale. 

Burr i . 
Burro di latt<?ria da L. 305 a 315, id. 

comune da L. 270 a 280, al quintale. 
T in i , acet i è liqiiori. 

Vino nostrano fino da L. 55.50 a 72.50, 
id. id. comune da L. 40.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 40, a quavite nostrana di 50.o 
da L. 195 a 200, Id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a,184, all'ettol.,, spirito di vino 
puro base 95.o, da L. 40Ó a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Ctoni. 
Macelleria sociale h. 1.70 a 1.80 al Kg. 

Carne di bue (peso morto) L. 225, di 
vacca (péso morto) L, 225, id. di vitello 
da L. 150 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 120, al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.80 al ohil. Carne americana —., di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—-, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 

Capponi da L». 1.80 a 2.—, galline da 
L. 1.75 a 2.—; polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.60 a 1.90, anitre da lire 
1.40 a 1.50, oche vive da 1.30 a 1.40 al 
ohilogr., uova al cento da L. 7.50 a 8.— 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale, 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180; id. 
di cotone da L. 155 a 160, id. di sesamo 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 29 a 85, al quintale. 

Caffè e zncoheri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a, 390, 

id. id. comune d a L . 310 a 315; id. id. 
torrefatto da L. 34j a 445, zucchero fino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani dà 
L. 148 a 150, id. bioDdo da L. 144 a 146, 
al quintale. 

Foràggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 5.80 a 6.10, 

id. II qual. da L. 5.18 a 5.7Q, id. della 
bassa I qual. da L. 6.30 a 6.—, id. I l qual. 
da L. 4,70 a 5.30, erba spagna da L. 5,— 
a 6.30, paglia da lettiera da L. 5.25 a 5,40 
al quintale. 

Xa gna e c^r^ioni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.80 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 2.40 a 
2.60, carbone forte da L. 8,—a 9 . ~ , id. 
coke da L. 5 , - - a 5.50, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 
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BOMBO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi laToro in 
inaimi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A K t a r i , L a p i d i , M o n u -
su<enti f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

' . . . " te ir t i t t , mijifealii iol i li;, >j,ìiiiiii B,.! 
Garra^a.mcsiApaBiia, grande, a sei 

posti, WWm fta^ó, »tkllt>iÌlo'lAòdl-

Rlvolgarsl airAmitiinistrazIone dei no­
stro giornale. 

Pellegrini 'Binanuélé, gerente responsabile. 
Udirie, tip. del t Crociato ». '" ' " 

LITIDRAL 
(Atpa iltiosa Effmscente da fsiHila) ^ 

Pre*iata Polveri per preparare Acoina ef 
feivesoeute aloaliua, aoidnla, l i t iosà; 
gradevcliBEtima da gola, come mis ta al 
•Viuo i di identica proprietà terapeutica 
della VEBA VlCHY e delle Aoiiue I l i -
necaii Uratarali Hitioae. Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GÓTTA, 
A R T R I T E , DIABETE, OBESITÀ, DIA-
T E S I TTBIOA, tTBICEBEMIA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad insuffloienau del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. P. di L. 6 diretta alla Società I t a lo 
Amerioana per l'Iìsporta?.ioaB d' Pro­
dot t i speciali farmaoentìci. - Bologna 
e I H TUTTE BE BTTONÈ PABMACEE 
D ' I T A I I A . 

IMPORTANTE — Uiidral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Co­
stituisce perciò acqua ideale e piil sicura 
per prevenire il colera. 

Laboratorio Cementi 
preniiato con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Udine , 1903 , con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, Eoma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
ine) 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artifficial! per Al ta r i , S t a tue , Monu­
men t i , Decorazioni ar t is t iche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, ecc. 

Grande assortimento di pavimenti in 
PIASTREUÈ è MARMETTE TUBI d'ogni 
dimensione' e forma. 

Si aisume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità, 
garant i ta . 

Listino e Preventivi grati,9. 

iiiB,M sani 
E B O B I S T I col SCIBOFFO CAbTAI^-
B I N I ristoratore della salute. — Lo . Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle lorze, Vitalit."! e 
delle Ossa nei BAMBIB'I e BAQAZZI, 
RACHITICI , SCBOFOI.OSÌ, estrema, 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e ootitriliuisoe al uotmftle e rigo 
gliosó sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1 . 2.50 flacone medio I L 
P i t r ECOITOmcO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTALDIin da S. SALTATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SE-
lilNOIi» unico per guarire xadioalmente 
l ' E P U E S S Ì A e t a t t a le Sla la t t ie Nex-
voae. 

m m n -111 
m m di FOTOElEneOTERJIPIA, l a U ì i ! 

Pelle - Vie Urinane 
D D DAI! lr*n mèdico specialista allievo 

. r.DflLLIljU delle dinicho 'li Vienra 
e di Parigi. 

Chirurgia deUe Vie Urinarie 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica, ffumioaioni meronriali per 
cura ra^pida, iotensiVft della sifilide. — 
Sierf'diaghcsi di Wasser'mauo. 

Riparto speciale cijn'saledi rrieditazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato. 

VENEZIA- S MADRIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 U O m E . Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. B. con ingresso 
\n Via Belloni N. 10. 

fn>y:«ia KVifBm 

ECONOMICHE 

ì DimP. TREMOWTI 
al ponte Poscolle 
• • U D 1. W E ' 

CASA M CUBA Scuole professionali 
P E B IX MALATTIE 

Olio i l i 
approvata oon decreto delia Regia Pr.gfot­
tura pei Òiv, Doiii ZA^PidlÓLI,^ ;;épe-
oialiatà. — Visita ógni giòrnoT — tTDtìSB 
Via Aqnileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17, 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a odori, 'su qualun­
que disegno nazionale ed estero òhe si pre-
senti, per Chiese, BandìoJe e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e .Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pili scuola di di­
segno, igiene, economia dotriestica, orti­
coltura e sartflrin 

LEI 
SerematFiei felotte 

sono l e migliori 
Unico rsippre^entaiite per tutta 

la Provincia e ildtii© 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito- fli paianque pezzo di ricambio 

ICaypcltftfii iirjndttstrii |t^2iGiiik 

Percliè tossite? 
In pochi gi.irni, qualunque tosse per 

Railreddorijiiflueiiza, Lariiiite, BffloÉite 
si guarisco perfettamente oon ta 

Pieioiate MllOlE ZUlllllll tonìro la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espsttoranti 

Solitole da 30 pillole L. 1, da 70 L. 3 . 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla « Farmacia 
San Giorgio» di Hin io Znliani, Odine 

le ikeverele scatole, senz'aura spesa, ranandate 

Via Mnroatovaechio N. 43 UDIKE — Di fronte la farmacia Fabrls 

Negozio ex Busollni di 8 . C O M I S e Comp. 

EOiieiiiiiiMiiMlioHiPai 
con vendita all' Ingrosso ed al minuto . 

j S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i m o B e r i ' 

Deposito Cappelli Borsaio Giiseppe e F."" - Barbisi 
e di al t re r abb i io^e ISraKioaali ed Estere 

«tti I 
c. 

• PMEZZI VI ASSOLVO:A CONCOlìItENZA — = = ^ | 

81 a sB i imouo r i p a r a z i ó n i d i o g n i s p e e i e 


